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ORDINE ARCHITETTI P.P. E  C. DI CATANIA 

 

 Spett.le INAIL 
  Settore Ricerca, Certificazione e Verifica 
  Dipartimento Territoriale di Catania 
  Via Cifali, 76  
  95123 Catania 
 
 
   Al Consiglio Nazionale degli Architetti,  
   Pianificatori, Paesaggisti e  
   Conservatori 
   ROMA 
 
 
  Al  Ordine Ingegneri  
   Provincia di Catania 
   Catania 
 
 
  Egr.  Dr. Arch. Gaetano Cosentino 
   Via Tondo 3 
   95030 - Pedara  
 
 

Catania, lì 23.11.2012 

 
Rif.: Nota Arch G. Cosentino prot. n. 1292/A5 del 08.11.2012 
 Nota INAIL racc. n. 8037-91R del 12.11.2012 – 
 Rapporto tecnico di prima verifica sull’impianto di Terra n. 283/2011/CT del 20.10.2012 
 Settore Ricerca e Verifica n. 8017 del 08.11.2012 
 
Oggetto:  Competenze degli Architetti in materia di impianti elettrici nell’edilizia civile  

 

Con riferimento alla nota inviata dall’iscritto Dott. Arch. Gaetano Cosentino a Codesto Ordine 

professionale ed alla successiva Racc. n° 8037-91R del 12/11/2012 trasmessa dall’ INAIL di Catania, 

lo scrivente Ordine ritiene opportuno e necessario intervenire in merito alla questione in oggetto. 

Premesso che anche altri professionisti hanno manifestato e contestato, di recente, 

atteggiamenti alquanto inopportuni e contrastanti da parte di funzionari interni all’Istituto in indirizzo 

durante le operazioni di verifica, Codesto Ordine a tutela dei propri iscritti, 

- visto il “rapporto tecnico di prima verifica” a firma del dr. Ing. Domenico Tuttolomondo, quale 

funzionario dell’INAIL di Catania; 

- vista la “comunicazione di contestazione” al superiore rapporto a firma del dr. Arch. Gaetano 

Cosentino e della Ditta Committente, 

intende precisare quanto segue. 

 La visione sulle competenze degli Architetti in materia di “progettazione e direzione lavori degli 

impianti elettrici”, relativamente all’ambito di edilizia civile come nel caso in questione, è 

definitivamente chiarita e conclusa come si evince dalle numerose sentenze in materia, unitamente 
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alle altrettanto innumerevoli note di chiarimento da parte degli Organi competenti in materia di 

“competenze professionali”. 

 Sulla scorta di tale assunto si ritiene infondato e pretestuoso, da parte del menzionato 

funzionario INAL, fare ricorso a circolari, note e pareri emessi da un organismo ispettivo che sono 

circoscritti nell’ambito ristretto d’ufficio e che non possono, né devono essere interpretate 

strumentalmente da qualche funzionario come limitazione delle competenze relative alla libera 

professione dell’architetto. 

 Si fa rilevare inoltre all’Istituto in indirizzo, che affermazioni false ed inopportune quali: 

 “… gli Architetti non sono abilitati a…” o simili, contengono in se il seme per essere artatamente 

utilizzate anche a fini personali. Ciò comporta, di conseguenza, la identificazione di una diretta 

responsabilità personale a carico dell’autore. 

 Per quanto sopra l’Ordine degli Architetti P.P.C di Catania oltre a manifestare al Direttore del 

Dipartimento dell’INAIL di Catania formalmente la assoluta contrarietà a simili comportamenti, 

invita i Dirigenti dell’INAIL a vigilare sull’attività lavorativa dei funzionari addetti alle verifiche 

tecniche, affinché si attengano scrupolosamente e con spirito di responsabilità alla redazione di 

rapporti tecnici, ancorché di natura socio-politica. 

 Inoltre, con la presente, si invita il Consiglio Nazionale degli Architetti P.P.C. ad esprimersi su 

tale specifica competenza affinché tali discriminazioni nei confronti degli Architetti possano cessare 

definitivamente. 

Distinti saluti         

 

Il Responsabile Commissione 
  Azione per la Professione 

   Arch. Salvatore Fiorito 

Il Presidente dell’Ordine  APPC 

 

 

 

 

 

 

Si allegano copie delle Sentenze e delle Note esplicative del CNAPPC. 

 


